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PREMESSA

La distanza che separa dalla prima edizione la (settima) ristampa del Corso 
– proposto dall’editore Cacucci a cui sono debitore per l’attenzione mostrata 
alla continuità del progetto di lavoro – presenta una sistemazione della materia 
più lontana dal rischio di un irrisolto disordine concettuale dipendente da una 
inarrestabile evoluzione dello scenario economico e sociale.

Ciò che riflette un’ambizione, non realizzata, di poter constatare una certa 
stabilità e il consolidarsi di iniziali e pur durevoli radici. Non si è arrestata, cer-
to, la sequenza riformatrice del legislatore – sopra tutto di rango europeo – così 
come l’operare creativo del giudice registra la pluralità di prospettive del reale in 
modi a tratti disomogenei, ma le accessioni, che si sommano, entrano a far parte 
dell’impianto di ogni capitolo secondo una logica interna alla materia.

L’impostazione formativa – e, prima ancora, informativa – del testo con-
tinua, quindi, a proporre la funzionalità di norme e istituti, con riguardo alle 
modalità della loro applicazione, entro i confini di un quadro di riferimento 
riconoscibile in corrispondenza con i bisogni e le esigenze vitali di una società 
al passo con i tempi.

È questo l’esito di una naturale specializzazione che, a livello dell’insegna-
mento, non rinuncia ad affrontare il tema della necessaria ricomposizione degli 
argomenti che, vicende ed esigenze del mercato da un lato, e della vita e della 
salute delle persone dall’altro lato, mostrano in una visione, all’apparenza, priva 
di meccanismi decifrabili capaci di presidiare alla sua dinamica di funziona-
mento. Non è sempre facile, infatti, muoversi sul terreno della conoscenza della 
disciplina non ostante la familiarità dell’oggetto con la vita di tutti i giorni: per 
questo occorre interagire con i valori sottesi alle norme che la compongono sen-
za sottrarsi all’impegno di risolvere i conflitti che insorgono in base all’evolu-
zione e al cambiamento, così come alle difficoltà di trovare significati possibili 
in linea con la maturata sensibilità sociale e culturale.

Sorregge un’esposizione lineare e semplificata dei contenuti un ampio appa-
rato di note e di rinvii bibliografici reputato utile per integrare la conoscenza e 
sollecitare l’esperienza dello studio in chiave problematica. Finalmente, anche 
un sommario indice consente una più agevole ricerca che si avvale dell’incre-
mento di ulteriori rimandi interni, tentando di orientare il lettore nei binari di 
una comprensione migliore.

Il programma del Corso non risponde, comunque, a velleitarie istanze di na-
tura concettualistica, liberandosi dal travaglio di puntigliose discussioni fuori 
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dall’aggancio concreto dell’esperienza, ma accresce la consapevolezza intorno 
agli argomenti trattati con l’acquisizione di contributi dottrinali e l’assemblag-
gio di casi di giurisprudenza per completare il quadro conoscitivo di una mate-
ria che interagisce con la pratica e si compendia con l’esito di comuni indagini. 
E la richiamata sequenza di note a piè di pagina, all’apparenza sovrabbondante 
ed eccessiva, resta una scelta meditata a significare un itinerario difficilmente 
riassumibile e solo abbozzato nel testo: occasione di più proficui approfondi-
menti lungo percorsi diversi e in base a molteplici suggestioni.

L’apertura di una prospettiva in grado di unire norme e fatti – iungere è forse 
la radice trascurata di ius? Si chiedeva un Maestro del passato – regge, infine, 
la volta dell’arco che si è costruito del diritto alimentare. In una ricerca anche 
minuta di confronto con la dimensione della realtà risulta assemblata la varietà 
di materiali e curato il relativo aggiornamento, fino a rimuovere elementi ormai 
privi di effettività, trovando nell’espressione di alcuni principi la forza per con-
vertire un cumulo di frammenti normativi in un insieme, via via, più ordinato.

Non si tratta della pretesa di aver definito un impianto normativo che sia ri-
tagliato da confini diversi da quelli che sostengono i compiti della didattica, ma 
del tentativo di ricostruire il fondamento e la linea di sviluppo di una materia 
che ha abbandonato, ormai, profili di anonimato per imporsi, nella riflessione 
giuridica, in rapporto a proprie tecniche interpretative e sotto l’influenza di 
intrinseci valori.


